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ANALISI

Formazioni

Codice Formazione: RSA
Nome Formazione : Rosso Ammonitico
Descrizione: Calcari nodulari rosati, rossi o giallastri e calcari stratificati rosa, talvolta con sottili
interstrati di marne rosse e rare selci rosse

Materiale Calcari

Varietà Merceologica Rosso di Sassetta

Possibili Utilizzi
Facciata della Basilica di Santa Croce a Firenze
Cattedrale di Santa Maria del Fiore a Firenze
Campanile di Giotto a Firenze

Considerazioni
petrografiche e
mineralogiche

Il  Rosso  Ammonitico  fa  parte  delle  formazioni  calcareo-silicee  dell’Unità  della  Falda  Toscana
(Giurassico Inferiore).  Si  tratta di  un calcare ben stratificato consistente in un’alternanza di  strati
calcarei omogenei di colore per lo più rosato o grigio-rosato e strati con colorazione disomogenea sul
rosso fino a rosso cupo e caratteristico aspetto nodulare. Sottili livelli di argilliti o siltiti marnose di
colore rosso fegato o talora giallastro associati a dendriti di pirolusite si trovano intercalati agli strati
calcarei. Nella parte sommitale della Formazione si osservano liste e noduli di selce di colore rosso.
Gli strati calcarei hanno spessore prevalentemente compreso tra 10 e 80 cm.
Dal  punto  di  vista  petrografico  la roccia  è  costituita  da  micrite  finissima con pigmento ematitico
variamente  concentrato  e  con  presenza  di  bioclasti  (ostracodi,  foraminiferi  bentonici,  radiolari
calcitizzati, embrioni di ammoniti, ammoniti). Caratteristica peculiare è la presenza di vene, spesso di
notevole  ampiezza,  di  materiale  molto  torbido  bruno  rossastro  che  talora  si  ramificano  e
scompongono in fasce di sottilissimi filamenti, nonché giunti stilolitici. Sono frequenti le vene di calcite
spatica contenti materiale da molto torbido a opaco e cristalli di quarzo.

Considerazioni
geomeccaniche e
morfologiche

Si presenta come roccia compatta, a bassa porosità.



Analisi materiali
estratti da OBI e DB
GEOLOGICO

CRITERIO 1 -
Presenza di materiale

Il materiale è ancora presente, sebbene con limitata estensione dell’affioramento.

CRITERIO 2 -
Caratteristiche
geomorfologiche e
strutturali

Il sito include due cave principali non attive parzialmente rinaturalizzate con vegetazione spontanea.
La roccia si presenta stratificata e può essere estratta con relativa facilità. E’ suddivisibile in lastre,
lucidabile e di elevato pregio estetico.

CRITERIO 3 - Tutela
del Materiale

Si tratta di un materiale di grande effetto ornamentale che è stato applicato in interni ed esterni. A
Firenze è stato utilizzato nella facciata della Basilica di Santa Croce e come sostituzione dei litotipi
rossi della Cattedrale di Santa Maria del Fiore e nel Campanile di Giotto.
E’ frequente l’uso in superfici a faccia vista negli edifici del paese di Sassetta.
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STATO DELLA
RISORSA

M.O.S.  ad elevato
valore
storico/culturale
/testimoniale

M.O.S. art. 2 comma 1
lettera d) LR 35/2015

M.O.S. coltivabili
ordinariamente

Note sullo stato della
risorsa

Il  sito  può  essere  adibito  al  reperimento  di  piccoli  quantitativi  di  materiale  per  il  restauro  dei
monumenti,  evitando  le  coltivazioni  a  ridosso del  paese per  problemi  di  stabilità  del  versante  e
visibilità.


